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Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 30/04/2026 
alle ore 20:00 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
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Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  17 Totali Assenti:  0

Assenti Giustificati i signori:
Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 
sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 20 DEL 30/04/2026 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (10 MARZO 2026) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 10 Marzo 2026, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 10 Marzo 2026; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 17 Consiglieri 

presenti e votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 10 Marzo 2026     dal n. 15 al n. 16  

 

La seduta viene sospesa per una pausa alle ore 22.00 e ripresa alle ore 22.17. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 20 DEL 30/04/2026

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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O R I G I N A L E
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (10 MARZO 2026)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   16/03/2026

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2026  

 

 

 

PRESIDENTE  

 

Buonasera a tut t i ,  ben t rovat i .   

Iniz iamo questa seduta dei  lavori  del  Consigl io  Comunale,  do la 

parola al la  Segretaria  per  l ’appel lo .  Grazie.  

 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA LA SCALA TERESA 

 (Si  procede con l ’appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 Grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 – APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA 

PRECEDENTE (25 FEBBRAIO 2026).  

 

PRESIDENTE 

 Iniz iamo col  primo punto:  “Approvazione verbal i  del la  seduta 

precedente (25 Febbraio 2026)”.   

 Favorevol i?  All ’unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 – MODIFICA STATUTO DELLA FONDAZIONE IL 

CERCHIO RESE OBBLIGATORIE DAL DECRETO LEGGE N. 84  

DEL 2025,  DAL CODICE DEL TERZO SETTORE (D.LGS.  

117/2017 O “CTS”) E DAL DECRETO SULL’IMPRESA SOCIALE 

(D.LGS. 112/2017).  

 

PRESIDENTE 

 Proseguiamo col  secondo e ul t imo punto al l ' Ordine del  Giorno: 

“Modifica Statuto del la  Fondazione Il  Cerchio rese obbl igatorie dal  

Decreto Legge n.  84 del  2025,  dal  Codice del  Terzo Set tore e  dal  

Decreto sul l ’ impresa sociale .  

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI 

 Grazie Presidente e buonasera a tut t i .   

 Cerco di  i l lust rare e inquadrare un po’ l ’argomento,  non tanto 

perché i  Consigl ier i  ne abbiano di  bisogno,  perché la  ques t ione è già  

s tata dibat tuta largamente,  ma giusto per  dare anche una informazione 

ai  ci t tadini .  

 Al lora,  come tut t i  noi  ben sappiamo ,  a Busto Garo lfo abbiamo 

una fondazione,  l a  Fondazione Il  Cerchio,  che è s tata  creata tan t iss imi  

anni  fa con lo  scopo di  gest i re  la  RSA San Remigio.  Questa 

Fondazione,  che è  di  proprietà dei  due C omuni ,  Busto Garolfo e 
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Canegrate,  è  s tata fondata appunto per  gest i re  la  RSA che poi  è  s tata 

edif icata dai  due Comuni  in  via Alfredo Di  Dio.   

 Ora,  la  fondazione è s tata concepi ta  come Fondazione Onlus e ,  

come ha ant icipato  prima i l  Presidente del  Consigl io ,  al l 'a t tual i tà  è  

entrata in  vigore una normativa che r i forma i l  set tore e non consente  

più che ci  s iano dei  sogget t i  con la  carat ter is t ica  di  Onlus .  

Conseguentemente s iamo chiamati ,  appunto,  a  modificare  lo  S tatuto 

aff inché la  Fondazione non abbia più queste carat ter is t iche.   

 Dal le anal is i  che abbiamo fat to  e anche at t raverso dei  parer i  

legal i  acquis i t i ,  sostanzialmente ci  s iamo ri t rovat i  nel la  cond iz ione di  

avere  due s t rade  percorribi l i .  Queste due s t rade  percorribi l i  s i  

di fferenziano sostanzialmente nel  fat to  che,  una,  quel lo di  s cegl iere di  

t rasformare questa Fondazione in  una ETS,  quindi in  un Ente del  

Terzo Set tore,  che avrebbe fat to  perdere com pletamente i l  control lo  

del la  gest ione da parte dei  due C omuni .  Mentre ,  l 'a l t ra  soluzione che è 

r imasta sul  tavolo è que l la  quindi  di  procedere con la  F ondazione però 

che non s ia più ONLUS ma che s ia un sogget to che abbia  

carat ter is t iche privat is t iche sost anzialmente,  consente ai  Comuni  di  

mantenere i l  cont rol lo  come è s tato fat to  f inora.  

 Ora,  premesso che non c 'è  una scel ta  giusta a  prescindere,  c 'è  da  

fare s icuramente una valutaz ione,  una scel ta  che è prevalentemente  

pol i t ica,  che è quel la  di  decidere se  è corret to  e giusto ,  ed è un 

obiet t ivo dei  Comuni ,  mantenere i l  control lo  del l a  Fondazione oppure  

dis impegnarsi .  

 Dal  mio punto di  vis ta ,  dal  nostro punto di  vis ta ,  le  motivazioni 

che hanno portato  i  Comuni  tant iss imi  anni  fa a  creare  la  Fondazione,  

a  real izzare la  s t rut tura del l a  RSA e  a  mantenerne i l  cont rol lo  sono 

ancora val ide,  anzi ,  oggi  più che mai  sono assolutamente val ide.   
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 Quindi ,  l 'or ientamento che abbiamo è quel lo  -  come scel ta  r ipeto 

pol i t ica  -  di  andare su una scel ta  che consenta ai  due Comuni  di  

cont inuare a mantenere i l  control lo  es is tente.   

 Questa scel ta ,  che quindi  è  quel la  del la  Fondazione non Onlus,  

con tut t i  gl i  approfondiment i  che abbiamo fat to ,  comunque consente di  

mantenere i l  pat r imonio che la  Fondazione ha,  perché la  normativa  

prevede appunto che una fondazione control lata dal  pubbl ico,  se 

questa scel ta  la  fa  nei  tempi  che s t iamo rispet tando,  approvandolo 

oggi ,  può mantenere i l  capi tale sociale  e  non lo deve devolvere,  cosa  

che invece  accade al le  fondazioni  che invece non hanno questo 

control lo ,  quindi  questa condiz ione s icuramente è importante.  

 Le  al t re  valutaz ioni  che s i  sono fat te  sono r iguardant i  i  profi l i  

f iscal i  nei  qual i  s i  è  poi  veri f icato che nel la  sostanza questa scel ta  

r ispet to  al le  ETS porterà la  Fondazione a dover ,  dal  punto di  vis ta 

f iscale ,  pagare IRES e IRAP. IRES,  che è una tassa che s i  paga sugl i  

ut i l i  e  comunque la  Fondazione r imane una t ipologia di  sogget to che  

non è f inal izzato a fare ut i l i  e ,  quand 'anche ce  ne fossero,  

eventualmente s i  pagherà sugl i  ut i l i  che s i  producono.  Mentre l ' I RAP, 

che at tualmente gl i  ETS sono esent i ,  ma a tempo determinato ,  c’è  un  

provvedimento del la  Regione che per  i  prossimi  due anni  esenta gl i  

ETS dal l ' IRAP, ma è una condiz ione momentan ea e  fat te  le  dovute 

valutaz ioni  del  caso e anche,  diciamo,  valutando qual  è  l ' impat to 

economico del l ' IRAP, diciamo che non è una cosa  per  la  quale c 'è  un  

impat to talmente forte che potrebbe comportare un cambiamento di  

idee e di  prospet t ive .  

 Quindi ,  vado un po'  a  det tagl iare quel le  che poi  sono s tate le  

modifiche s tatutarie ,  al lo  Statuto,  che ci  porteranno appunto a  

concret izzare questa  scel ta .   
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 Lo Statuto del la  Fondazione at tuale per  poter  recepire quest i  

cambiament i  normat ivi  ha avuto bisogno di  non ta nt iss ime modifiche,  

ma s icuramente important i  e  che devono essere fat te  proprio nel la  

maniera più corret ta ,  aff inché s i  possa ot tenere quei  r isul tat i  che ho  

ant icipato prima anche di  salvaguardia del  patr imonio.   

 Quindi ,  ol t re  a  quest i  aspet t i  normativi ,  che lo  S tudio Legale 

incaricato ha messo  in  prat ica modificando lo Statuto,  abbiamo anche 

col to l 'occasione per  fare qualche piccola modifica aggiunt iva su 

alcuni  aspet t i  che ci  sembravano opportuni  chiari re.  Quindi  non mi 

soffermo tanto sul le  quest ioni  no rmative  perché ,  r ipeto ,  ques te mi  pare 

che s iano  assolutamente chiare,  nel  senso che sono quel le  che poi  l a  

norma chiede che vengano apportate.   

 Vado un po '  invece a decl inare qual i  sono gl i  aspet t i  e  gl i  

ar t icol i  che  abbiamo leggermente r ivis to,  s i  t rat ta  naturalmente anche 

di  poca roba.   

 Quindi ,  abbiamo integrato l 'ar t icolo 4 ,  nel  quale s i  andava a 

definire qual i  erano  i  serviz i ,  le  prestaz ioni  che venivano erogate e 

che i l  Consigl io  di  Amminis t raz ione,  r ispet to  a  degl i  scopi  s tatutari ,  

sul la  base del le  proprie valutaz ioni  in  ordine agl i  intervent i  s t imat i  di  

maggiore ut i l i tà  sociale andava appunto  ad erogare i  serviz i .  

 Abbiamo aggiunto una fras e,  che è  “Anche sul la  base degl i  

indir izz i  dei  Comuni”,  in  quanto non ci  sembrava ben chiaro che  i  

Comuni  avessero comunque i l  potere d i  indir izzo nei  confront i  del  

CdA del la  Fondazione.  

 Un al t ro ar t icolo che s iamo andat i  a  r ivedere  è l 'ar t icolo  7,  in  

part icolare r iguardo  al  numero  dei  component i ,  in  quanto nel lo  Statuto 

at tuale è  previs to che “La Fondazione è  ret ta  da un Consigl io  di  
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Amminist raz ione composto da t re  component i ” .  Andiamo a  prevedere  

anche la  possibi l i tà  di  avere cinque membri ,  che è una  eventual i tà ,  non  

è un obbl igo,  formulando così  l 'a r t icolo,  scrivendo :  “La Fondazione è  

ret ta  da un Consigl io  di  Amminis t raz ione composto da t re  o  da cinque 

membri”.  Questo s tarà poi  al le  opportuni tà e  le  condiz ioni  che s i  

andranno a veri f icare che  determinera nno quale del le  due scel te  verrà 

fat ta .  

 Un’al t ra cosa che  s iamo andat i  a  modificare è r iguardo al  

provvedimento del la  nomina di  un sost i tuto di  un membro del  CdA che 

dovesse decadere o  dimet ters i .  Non c’era  nel  vecchio S tatuto una 

tempist ica chiara del la  sost i tuzione e,  quindi ,  s iamo andati  a  met tere  

che “I Comuni  provvedono al la  nomina del  sost i tuto entro 90 giorni ”.   

 Un'ul t ima modifica a questo ar t icolo è s tata quel la  di  int rodurre ,  

t ra  le  casis t iche che determinano la decadenza di  un C onsigl iere del  

CdA, anche la  possibi l i tà  di  revoca con at to  motivato da parte del  

Sindaco.   

 Un'al t ra  modifica è quel la  di  prevedere  che le  adunanze del  CdA 

possono svolgers i  anche in  videoconferenza,  cosa che prima non era 

normata  e quindi  non rendeva questa  opzione possibi le ,  ma direi  che 

oggi  è  una cosa normale e corret ta  che venga segui to anche i l  CdA in 

forma remota.   

 Al t re modifiche di  sostanza non mi sembra che ce ne s iano,  

quindi  lascio la  parola a chi  vorrà intervenire.  Gr azie.   

 

PRESIDENTE 

 Grazie Sindaco.   
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 Ci  sono intervent i?  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 Io.  

 

PRESIDENTE 

  

 Do la parola al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 Buonasera.  Al lora,  io  vogl io portare un po’ i l  punto di  vis ta 

del l ’Area dei  Social i  naturalmente su questo percorso ,  non tanto 

entrando nel  meri to  tecnico del le  quest ioni  che i l  Sindaco ha già ben  

i l lust rato,  però sot tol ineando quel lo che già è s tato anche det to  in  

Commissione ,  ma che reputo ut i le  r ibadi re.   

 Cioè,  io  penso che questa scel ta  di  t ransiz ione verso una 

fondazione commerciale o comunque non più Onlus  s ia  s tato 

responsabi le e  inevi tabi le  come scel ta  perché per  quel lo che è i l  

momento s torico che s t iamo vivendo ,  quindi  un momento in  cui  

l 'emergenza -  è  sot to  gl i  occhi  di  tut t i  -  del l ' invecchiamento costante 

del la  popolazione è del  tut to  evidente e penso s ia s tata una scel ta  

responsabi le  e  inevi tabi le  anche a  fronte del la  s toria del la  Fondazione 

s tessa,  che è nata  per  volontà dei  C omuni ,  come espressione del  

terr i torio,  è  s tata sostenuta fortemente nel  corso degl i  anni  e  ha  

raggiunto anche un  buon l ivel lo in quest i  ul t imi  esercizi ,  per  cui  
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chiamarsene fuori  proprio oggi  sarebbe s tato un danno e certamente  

una scel ta  controproducente per  quel lo che è i l  rapporto che i l  Comune 

può avere,  che  l 'A mminis t raz ione può avere con la  Fondazione,  che 

non vuol  dire tanto a l ivel lo  economico avere grandi  garanzie o grandi  

vantaggi ,  quanto è  avere un contat to  diret to  nel le  emergenze,  nel  

costruire un s is tema vir tuoso che possa fars i  spond a vicendevolmente,  

quindi  a  vantaggio del la  Fondazione,  ma a vantaggio naturalmente dei  

ci t tadini  res ident i ,  soprat tut to  pensando ai  più fragi l i .   

 Da ul t imo,  mi  piace anche sot tol ineare  che non s i  met te la  parola  

f ine a questo tema,  perché la  scel ta  di  r i manere Fondazione è 

comunque r ivalutabi le  nel  futuro.  Quindi  vuol  dire  che ,  se  non dovesse  

funzionare per  quals ias i  motivo,  per  quals ias i  cambio di  regime 

f iscale,  per  quals ias i  cambio anche normativo,  s i  potrebbe decidere di  

bat tere di  nuovo la  via del l 'E TS,  di  parlare con  l 'Azienda SOLE, di  

fare  rete sul  ter r i tor io,  di  parlare di  un ' Azienda Speciale.  Insomma,  le  

s t rade r imangono aperte perché i l  control lo  è sempre quel lo di  un Cd A 

scel to  comunque dai  due  Sindaci  e  che quindi  dovrebbe avere tut ta  la  

buona volontà di  ascol tare gl i  indir izz i  pol i t ici .   

 Io  credo che quindi  s i  s ia  di  fronte al l 'unica s t rada 

responsabi lmente percorribi le .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 Grazie Assessore.   

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  

Francesco.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 Grazie e buonasera  a tut t i .  Al lora,  noi s iamo d’accordo con la  

scel ta  che è s tata  operata,  quindi  voteremo a favore  di  questo 

provvedimento.   

 Diciamo che va nel la  direz ione di  quel lo che noi  da sempre 

auspichiamo,  ovvero com unque un’at tenzione a questo serviz io dal  

punto di  vis ta  non tanto economico ma sociale,  nel  senso che dal  mio 

punto di  vis ta  se s i  avesse deciso di  optare per  la  scel ta  di  un Ente del  

Terzo Set tore la  mia proposta,  la  nostra proposta sarebbe s tata a  quel 

punto di  vendere la  Fondazione,  perché non avrebbe avuto nessun 

senso tenerla,  non avrebbe avuto nessun  senso tenere un ente pubbl ico 

solo di  nome se poi  dopo i l  Comune non ha la  possibi l i tà  di  

intervenire e quindi ,  se l 'unico valore  che ha è di  t ipo economico,  

al lora tanto vale che lo  faccia un privato e che i l  Comune incassi  una 

ci fra.   

 La  scel ta  comunque del la  Fondazione ci  permet te invece di  

mantenere un cont rol lo  sul l ' ente e quindi  giust i f ica i l  fat to  che 

r imanga questo  ente  pubbl ico,  questo ente s t rumentale.   

 Dal  nostro punto di  vis ta  questo è ammissibi le  e  auspicabi le  

perché comunque più s i  va avant i  e  più ci  s i  rende conto che s i  crea i l  

bisogno,  la  necessi tà  di  garant i re i l  serviz io assis tenziale per  gl i  

anziani ,  quindi  quel lo del la  RSA, a persone  che non hanno la 

possibi l i tà  economica di  intervenire  l iberamente,  nonostante noi  

abbiamo la fortuna comunque di  avere due RSA sul  terr i torio,  tut te  e  

due con prezzi  contenut i  perché  sono contrat tual izzate,  però anche 

contrat tual izzate parl iamo di  più di  2 .000 euro  al  mese,  quindi  in  

real tà  non è una ci f ra accessibi le  a  tut t i ,  e  soprat tut to  i l  fat to  che la  

RSA control lata dal  Comune ha la possibi l i tà  di  intervenire nel le  
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emergenze,  quindi  persone che necessi tano di  un r icovero con urgenza,  

ol t re  che dal  punto  di  vis ta  economico,  perché l ' in tegraz ione del la  

ret ta  poi  i l  Comune la può fare anche su  una ret ta  privata o comunque 

di  un al t ro Comune . Però la  possibi l i tà  invece di  gest i re  le  urgenze di  

persone in  di ff ico l tà ,  quindi  che hanno la doppia problematica ,  

secondo noi  è  importante e purt roppo temiamo che in  futuro sarà  

sempre più frequente,  vis to anche l ' invecchiamento del la  popolazione 

e comunque i  vari  problemi economici  che s i  s tanno veri f icando anche 

negl i  ul t imi  anni ,  abbiamo vis to che ci  sono sempre più disuguagl ianze  

e al t ro .  Da questo punto di  vis ta ,  quindi noi  voteremo  a favore.   

 Mi permet to  solo di  r ichiamare  l 'a t tenzione 

del l 'Amminis t raz ione su queste s i tuazioni ,  quindi  su prevedere ol t re  

al lo  s t rumento,  adesso ce l 'avevamo e  cont inuiamo ad aver lo,  noi  

s iamo d 'accordo sul  cont inuare ad  averlo,  cont inuiamo anche a  tenere 

l 'a t tenzione e le  r i sorse economiche poi  nel  bi lancio comunale per  

affrontare questo t ipo di  s i tuazioni  quando s i  veri f icano.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?   

 Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 Buonasera a tut t i .   

 Anche noi ,  come già espresso in  sede  di  Commissione,  siamo 

favorevol i  al la  scel ta  optata da parte del l ' Amminis t raz ione Comunale.   



12 
 

 Come abbiamo già  avuto modo di  sot tol ineare,  ci  sembra la  

scel ta  più in  cont inui tà ,  una scel ta  più in  qualche modo conservat iva,  

ma in senso anche posi t ivo,  cioè di  valorizzazione,  di  conservazione di  

un bene pubbl ico importante che c 'è  sul  terr i torio,  in  cui  s i  è  invest i to  

molto e s i  è  creduto molto ,  dal l ’al to  valore anche pol i t ico e quindi  è  

giusto e  importante  cont inuare a  crederci ,  e  cont inuare a svi luppare  

questo proget to .  Tanto più che,  appunto,  negl i  ul t imi  tempi  c 'è  s tato 

anche un  cambio di  passo dal  punto di  vis ta  del la  tenuta  dei  cont i ,  

insomma del  migl ioramento dei  cont i  e  quindi  un po '  paradossalmente,  

come s i  diceva anche col  Sindaco l 'a l t ra  sera,  se fosse s tata una 

s i tuazione di  defici t  f inanziario o diff icol tà  notevol i ,  al lora s i  

potevano anche pensare al t re  s t rade ,  magari  più drast iche  da questo 

punto di  vis ta .  Invece la  sol idi tà  del la  s t rut tura e la  tenuta dei  cont i  fa  

ben sperare anche per  i l  futuro.  

 Quindi ,  s icuramente anche noi  crediamo in questo proget to e  

quindi  daremo sostegno al la  votazione.   

 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigl iera.  Ci  sono al t r i  intervent i?   

 Al lora possiamo procedere con la  votazione.   

 Favorevol i?  All 'unanimità.   

 Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità.  

 Grazie ,  i  punt i  al l 'Ordine del  Giorno sono conclusi ,  auguro una  

buona serata .  
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